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La Pedagogia, intesa come analisi tanto dei processi educativi, quanto del rela-
tivo risultato in termini di capitale umano, sta assumendo un valore emergente 
ogniqualvolta avviene un mutamento culturale della società. Non è quindi un 
caso se viene proposta una Collana di Scienze dell’Educazione ad un pub-
blico di lettori interessati al settore della formazione (studenti e insegnanti, 
ma anche genitori ed educatori in senso lato). La Collana si articola in Studi, 
Ricerche e Manuali. Gli Studi hanno il compito di esporre le riflessioni stori-
che, teoriche e sociali sull’educazione e le sue finalità, compiute dai principali 
esponenti della Pedagogia italiana. Le Ricerche, rivolte agli ambiti: storico, 
metodologico, sociale, sperimentale, speciale e psicopedagogico, intendono 
dar conto alla comunità degli studiosi dei risultati di ricerche originali, tenden-
ti a rappresentare il vero volto, sul campo, di una Pedagogia scientifica attuale. 

I Manuali, infine, si propongono ad uso didattico e intendono fare
il punto sullo statuto scientifico dei vari settori disciplinari

che costituiscono il vasto e complesso ambito
delle «Scienze dell’educazione».
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Prefazione

Avevamo tenuto una lezione insieme allo Iusve di Verona, io e 
Matteo.

Eravamo seduti in sponda all’Adige e discorrevamo del più e del 
meno, aspettando una nostra amica e collega per andare a pranzo.

Parlavamo, così, a ruota libera, sui nostri impegni di studio, sulle 
nostre condizioni di esistenza, su possibili progetti di ricerca. In 
particolare ci eravamo introdotti sul significato plurimo e polivalen-
te di alcune parole ritenute fondamentali per i nostri scopi educativi 
condivisi: le cosiddette parole-zero cioè quelle parole che abbon-
dano di significato e che possono essere utilizzate a volte in modo 
corretto, a volte impropriamente.

Il nostro punto di riferimento fu un libro di Pier Maria Pasinetti, 
Il ponte dell’Accademia (1968), nel quale evidenzia il valore e la con-
sistenza delle cosiddette parole chiave o parole-zero.

Pasinetti, inventa sulla costa della California un istituto univer-
sitario di linguistica che raccoglie esperti e studiosi di linguaggio 
allo scopo di analizzare i mezzi della comunicazione umana nel 
campo della storia e della politica, con l’obbiettivo utopistico di 
fare in modo che essa diventi trasparente ed esaustiva, che spieghi 
e avvicini anziché dividere e confondere. Straordinaria l’ideazione 
di questa ricerca del tesoro nascosto, le parole-chiave che hanno il 
potere di indirizzare giudizi e comportamenti, di agire sulla lettura 
degli eventi come e più degli eventi stessi. Straordinario l’amore con 
il quale P.M.P. addita il valore della parola – che è poi la creta su cui 
ogni scrittore plasma la propria creazione – come strumento quasi 
divino di evocazione e di rivelazione, come bene culturale e codice 
prezioso nelle relazioni umane.

E così, senza volerlo razionalmente e logicamente (come una 
sorta di intuizione creativa) ci siamo imbattuti in cinque contesti 
di elaborazione che attualmente rappresentano per noi educatori 
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importanti passi avanti per conoscere noi stessi e il mondo.
Le parole che ci hanno trascinato a pensare sono state: ascolto, 

competenza, esperienza, parola, scrittura. Perché allora non impe-
gnarci in un lavoro comune di esplorazione di queste parole?

Il linguaggio, la lingua, la comunicazione costituiscono un po-
tente fattore di coscientizzazione e di sviluppo delle intelligenze (al 
plurale). Le parole non sono flatus vocis, possono però diventarlo, 
sta a noi educatori dare loro la configurazione di parole generatrici, 
sulla scia di Paulo Freire.

La cosa ci entusiasmò: era una bella opportunità per noi di con-
solidare la nostra amicizia, coinvolgendoci in un lavoro comune. 
Ecco come è nato questo libro.

Le parole scelte sono analizzate da più punti di vista (non esau-
stivi ovviamente) dipendenti dalle competenze culturali e di ricerca 
degli autori, in particolare seguendo l’ottica pedagogica e la teoria 
della comunicazione. Sono interpretazioni, dunque, non sono leggi, 
come si conviene a tutte le soft sciences.

Ogni parola-zero, ogni lemma è interpretato e analizzato secon-
do molteplici ottiche disciplinari, ma la cosa non finisce qui.

Ognuno degli autori ha cercato di trovare connessioni e rimandi 
con la propria competenza specifica, apportando osservazioni e mo-
difiche in modo che il tutto si presenti nella sua necessaria articola-
zione complessa ma conservi allo stesso tempo una sua unità di inten-
ti. Si tratta di quella unitas multiplex cui fa riferimento Edgar Morin.

L’intuizione di recuperare alcune parole per noi fondamentali 
nelle nostre vite di insegnanti e ricercatori, anche al di là degli aspet-
ti puramente professionali, ci ha fornito l’opportunità di ripensare 
a questi concetti a partire dal loro significato principale per poi in-
dagarne la storia e le prospettive future. Il tentativo è quello di con-
dividere la biografia di queste parole zero così come sono entrate 
nella nostra vita attraverso esperienze vissute e l’incontro con alcuni 
autori che le hanno interpretate alimentandone la forza e la vitalità.

Nota a margine
Il lavoro è frutto della collaborazione di tre autori, tuttavia per rispet-

tare le parti di scrittura di ciascuno si precisa: la prefazione è di Roberto 
Albarea e di Matteo Adamoli, le voci Competenza, Parola, Ascolto e Re-
lazione educativa sono di Roberto Albarea, i capitoli Esperienza e Scrit-
tura sono di Enrico Orsenigo mentre la postfazione è opera di Matteo 
Adamoli. 
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